
VILLA LAGARINA

...me ne sono andato come rugiada
al sorgere del sole...

Si è spento serenamente

PIERINO
DARRA

di anni 102

Ne danno il doloroso annuncio
i figli ANDREA con MARIA TERESA, ROSANNA con DANIELE,

i nipoti ANDREA con ERIKA, ENRICO, RICCARDO, MASSIMILIANO,
le piccole LUDOVICA e LAVINIA, il fratello ARNALDO,

le cognate, i nipoti e parenti tutti.

Raossi di Vallarsa, 8 gennaio 2026

I funerali avranno luogo sabato 10 gennaio alle ore 14.30 partendo
dalla chiesa parrocchiale di Parrocchia per il cimitero omonimo.

Il S. Rosario sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento

Invia un messaggio di cordoglio su www.zandonatti.it

O. F. Torboli - Zandonatti s.n.c. - Mori - Servizi ovunque - tel. 0464/918715

VILLA LAGARINA - L’associa-
zione Italia  Nostra  sul  caso 
dei cedri di Pedersano, che la 
giunta comunale intende ta-
gliare perché considerati pe-
ricolosi, non getta la spugna. 
E dopo numerosi appelli ed 
interventi pubblici, ora di ri-
volge direttamente alla sinda-
ca Julka  Giorndani.  Ritenia-
mo che la sua intenzione di 
procedere con l’abbattimen-
to dei due imponenti cedri - 
argomentano in  una lettera  
aperta alla prima cittadina - si 
basi  solo  su  considerazioni  
di tipo generico riportate nel-
la relazione della stazione fo-
restale di Mori (che ha racco-
mandato  l’abbattimento,  
ndr), mentre tale determina-
zione necessiterebbe di anali-
si specifiche, condotte sulle 
piante in oggetto con metodi 
scientifici.  Perlomeno  do-
vrebbero essere forniti i dati 
dell’analisi  di  resistenza  al  
vento, che è possibile ottene-
re mediante verifiche non in-
vasive  di  sforzi  a  trazione.  
Tecnici  da  noi  interpellati  
hanno garantito sulla salute 
delle piante in oggetto e di un 
remoto rischio dovuto solo 
ad eventuali fenomeni meteo-
rici straordinari. Ma è risapu-
to che in casi di venti eccezio-
nali qualunque albero è a ri-
schio di schianto. Dovessimo 
seguire questo unico parame-
tro come elemento decisiona-

le, in ambito urbano o in pros-
simità di strade non rimarreb-
be in piedi una sola pianta».

«L’azione demolitoria pre-
vista dalla sua amministrazio-
ne - continua la lettera -, es-
sendo basata su una insuffi-
cienza di dati, non si configu-
ra  come azione di  zelo  nei  
confronti della garanzia di si-
curezza pubblica,  ma come 
eccesso di allontanamento di 
responsabilità. Seguendo ta-
le principio si  potrebbe an-
che affermare che le strade 
del paese dovrebbero essere 
tutte chiuse al traffico auto-
mobilistico,  data  una  certa  
possibilità  di  investimento
nel caso di attraversamento 
dei pedoni in concomitanza 
del passaggio di auto o moto! 
Italia Nostra ritiene importan-
te affrontare uno studio siste-
matico sul patrimonio arbo-
reo del paese e affidarne la 
gestione a ditte specializzate 
nel settore. D’altronde è rico-
nosciuto anche nella relazio-
ne della Forestale di Mori che 
“le piante ad alto fusto site a 
ridosso di manufatti e strade 
costituiscono sia  un impor-
tante arredo urbano, ma an-
che un elemento di pericolo 
se non manutentate a dove-
re”. Questi alberi sono patri-
monio pubblico e la loro per-
dita  comporterebbe  sicura-
mente la depauperazione di 
un bene comune».

BRENTONICO - La nuova ammi-
nistrazione comunale di Bren-
tonico (in foto il sindaco Mau-
ro Tonolli) traccia un primo 
bilancio dell’attività svolta. «in 
questi primi mesi – sottolinea 
il sindaco – abbiamo scelto di 
non perdere tempo, entrando 
subito nel merito delle questio-
ni più delicate».

«Tra i primi ambiti di inter-
vento - si legge in una nota pub-
blica diffusa ieri dalla giunta - 
la sicurezza, con particolare at-
tenzione alla  situazione della  
frazione di Cazzano, che ha ri-
chiesto un impegno costante e 
un lavoro articolato. L’ammini-
strazione è intervenuta in mo-
do strutturato, operando in si-
nergia con le forze dell’ordine 
e mantenendo un dialogo conti-
nuo con la popolazione, con l’o-
biettivo di affrontare una criti-
cità reale in maniera responsa-
bile e condivisa. Parallelamen-
te, l’amministrazione ha avvia-
to un lavoro approfondito sul-
la viticoltura e sull’uso del ter-
ritorio, promuovendo un per-
corso partecipato che ha coin-
volto gran parte delle catego-
rie locali. Il progetto “Vigneti in 
alta quota?”, curato da Agenda 
21 ha ricevuto una valutazione 
molto  positiva  dall’autorità
per  la  partecipazione  locale  
della Provincia, che ne ha rico-
nosciuto la qualità del metodo, 
la trasparenza e l’imparzialità, 
proponendo un finanziamento 
che copre quasi interamente i 
costi  del  progetto.  Le  scelte  
che incidono sul paesaggio e 
sull’identità di un territorio – 

osserva  Tonolli  –  vanno  co-
struite insieme. Questo percor-
so  dimostra  che  anche  temi  
complessi possono essere af-
frontati  con  serietà,  dati  alla  
mano e rispetto reciproco».

«Sul fronte turistico l’ammi-
nistrazione - è sempre Tonolli 
che parla - ha avviato una fase 
di  riposizionamento, lavoran-
do alla definizione di una visio-
ne più coerente per la monta-
gna di Brentonico e a proget-
tualità  capaci  di  valorizzare  
l’altipiano e di generare oppor-
tunità economiche e occupa-
zionali stabili,  evitando inter-
venti  frammentari  o  privi  di  
una  strategia  complessiva.
Grande attenzione è stata riser-
vata anche al sociale, che resta 
uno dei pilastri dell’azione am-
ministrativa. In questi mesi è 
stata rafforzata la collaborazio-
ne con le associazioni del terri-
torio, sono stati organizzati in-

contri nelle frazioni per racco-
gliere bisogni e necessità ed è 
stata costruita una rete di sup-
porto alla genitorialità in colla-
borazione con la Rsa, la scuola 
e altre realtà locali. Accanto a 
questo lavoro di rete, l’ammini-
strazione ha seguito e preso in 
carico diverse situazioni di fra-
gilità. Sul piano della sostenibi-
lità ambientale e degli investi-
menti pubblici, la giunta comu-
nale ha approvato il progetto 
esecutivo per la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico sul 
tetto dell’istituto comprensivo 
di Brentonico e ha lavorato per 
intercettare risorse provincia-
li a sostegno dell’agricoltura di 
montagna e della cura del pae-
saggio. In questo contesto si in-
serisce anche il rilancio del Par-
co Naturale Locale del Monte 
Baldo, con l’approvazione del 
programma  triennale
2026–2028. Nel frattempo l’am-
ministrazione ha dedicato tem-
po ed energie alla gestione dei 
cantieri avviati dalle preceden-
ti amministrazioni e ha prose-
guito  gli  investimenti  sul  mi-
glioramento della rete degli ac-
quedotti, un ambito meno visi-
bile ma strategico per la sicu-
rezza del territorio e la qualità 
dei servizi. Rimane centrale an-
che il tema della viabilità, con 
la  conferma  della  volontà  di  
portare avanti il progetto della 
strada di Fontechel, considera-
to fondamentale per migliora-
re la sicurezza del borgo e ga-
rantire  un  collegamento  più  
adeguato tra Brentonico e la  
montagna».

«Riarmo e guerra» al Centro Pace «Ecco cosa abbiamo fatto»

Prosegue lo spostamento 
dei servizi sanitari territo-
riali di Rovereto nella nuo-
va  Casa  della  comunità.  
Con  il  trasferimento  del  
Consultorio dal Centro ser-
vizi sanitari di via San Gio-
vanni Bosco alla nuova se-
de nell’area ex Bimac si av-
via l’ultima fase del traslo-
co. A partire da oggi, vener-
dì 9 gennaio, il Consultorio 
di Rovereto sarà pienamen-
te operativo nella nuova se-
de, dotata di spazi adegua-
ti a garantire la continuità 
dei servizi già offerti e a po-
tenziare l’offerta di attività 
rivolte ai  gruppi.  Da oggi 
tutte le attività consultoria-
li – comprese le attività so-
ciali, ostetriche, ginecolo-
giche e psicologiche svol-
te dall’équipe di Rovereto 
– riprenderanno  regolar-
mente nella nuova sede (in-
variato  il  numero  0464
403675).

Consultorio, oggi
apre la nuova sede

Per proseguire il cammino di riflessione dell’area pace e 
nonviolenza del Centro Pace, viene organizzato un incon-
tro dedicato a riarmo e guerra, venerdì 16 gennaio, con 
inizio alle 17.30, nella sala a piano terra – parcheggio su Via 
Vicenza verso il teatro “La Cartiera”. Al centro dell’incon-
tro il collegamento online con Pasquale Pugliese, del Movi-
mento Nonviolento - formatore, filosofo, blogger, instanca-
bile artigiano di pensiero critico. Un’occasione per aggior-
nare e rilanciare la campagna “Obiezione alla guerra”.

�BRENTONICO Il bilancio del sindaco dell’attività dei primi mesi

Cedri di Pedersano,
Italia Nostra scrive
alla sindaca Giordani

Trasloco concluso

All’ex Bimac�LA SERATA In programma il 16 gennaio
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